
PAG. 10 l'Unità NAPOLI Sabato 15 dicembre 1979 

Migliaia di napoletani dicono no ai missili e si alla pace 

Una grande manifestazione di popolo 
Una risposta di massa all'appello lanciato dalla federazione provinciale del PCI - Il corteo ha rag
giunto piazza Matteotti partendo dalla ferrovia - Il discorso del senatore Ulianich e del compagno 
Aldo Tortorella - La serata conclusa da canti, musiche e poesie con dei noti artisti democratici 

E' sfilato per un'ora tra gli slogan e le discussioni 

Nel corteo s'intrecciano i commenti 
La guerra, coi missili, è più vicina 

La lunga fiaccolata — Missili d i carta e modell ini d i case: per che cosa è meglio 
spendere i miliardi? — Forte partecipazione operaia — Anche un versetto di Isaia 

Il corteo è durato più di 
un'ora. Le fiaccole accese 
per tutto il percorso hanno 
attratto i passanti: molti 
bambini si sono fermati per 
averne una. Qualcuno ha 
domandato cosa fossero 
quelle bandiere multicolori 
e che ci facevano insieme 
a quelle rosse dei comunisti. 

«Sono bandiere della pa
ce — dice un anziano co
munista — non pensavo CÌIR 
un giorno avrei dovuto ri
vederle ». « Ma perchè, voi 
credete che ci sarà la guer
ra? », chiede scettica una 
signora che ha ascoltato. 

« Solamente quattro mi
nuti perchè un SS 20 possa 
raggiungere l'Italia o la 
Germania. Perchè dobbiamo 
correre questo rischio? Per
chè bisogna accettare tutte 
le decisioni degli america

ni? ». « La gente del mio 
quartiere non crede ancora 
che possa scoppiare la guer
ra ma si chiede perchè dob-

' biamo costruire i missili e 
non le case ». " 

Sono i comunisti di S. Lo- ' 
remo a parlare, che dimo
strano anche visivamente le 
preoccupazioni dei cittadini •' 
del loro quartiere con un " 
enorme plastico trasportato 
su un'automobile che raffi
gura tante case mai costruì-, 
te e un minaccioso^missile r 
in primo piano. 

La fantasia si è sbizzar- ' 
rita in questa manifestazio
ne: missili in carta ameri- ' 
cani e sovietici sono stati ' 
costruiti dai comunisti del-
l'Aeritalia. La lega obietto
ri di coscienza che partecipa 
alla manifestazione si tra
scina un missilctto legato 

col filo. 
Ci sono i cristiani delta 

FGEI. usiamo qui perchè 
è il minimo che potevamo 
fare. La pace appartiene a 
tutti al di là delle barriere 
ideologiche ». Al colto un 
versetto del profeta Isaia: 
«Delle loro spade fabbriche
ranno vòmeri d'aratro e del
le toro lance roncole: non 
una nazione leverà più la 
spada contro un'altra e non 
impareranno più la guerra». 
v E poi i chimici: la Vetro-
meccanica grida con ostina
zione che il PCI deve go
vernare. Perché? — chiede 
qualcuno —. Che c'entra 
con la pace? Senza esita
zione un operaio risponde: 
« Perché questo governo che 
ha accettato l'installazione 
di missili nucleari-è un go
verno di pace? Solo i comu

nisti hanno proposto di trat
tare e... con tutte e due le 
potenze ». 

Gli operai sono tanti. Sfila 
la SNIA, l'Italtrafo, l'Aeri-
talia, la Mecfond, l'Alfa Ro
meo, l'Alfa Sud, la SEBN, 
l'Ire, la Fatme, la Cementir, 
l'Italsider, la Sit-Siemens e 
tanti che sfuggono a chi si 
distrae solo per un attimo. 
Le donne hanno uno stri
scione proprio, 'Che- fin dal 
mattino avevano esposto in 
piazza Carità dove-con una 
tenda si erano recate per 
raccogliere firme contro l'in
stallazione dei «Cruiser* 

« Si sono fermate in tante. 
hanno firmato ma hanno 
anche chiesto se era vero 
che c'era un pericolo e per
ché i comunisti non vole
vano i missili dato che i rus
si ne avevano in Europa più 
degli americani ». «La pro
paganda a favore di un e-
quilibrio fondato sul terrore 
e sulla paura in qualche 
caso è stata più forte della 
verità — continua un'altra 
compagna —. Non tutti cre
devano che noi vogliamo to
gliere dall'Europa anche i 
7ttissili dei sovietici...». 

E' un corteo anomalo: si 
grida poco, si discute molto. 
« All'Italtrafo è stato diffici
le preparare la manifesta
zione. Gli operai. all'inizio 
erano scettici: c'era già sta
ta la votazione in Parlamen
to, la decisione di installare 
i missili era ormai presa. Poi 
l'entusiasmo è cresciuto 

« All'Alfa Sud abbiamo ap
provato una mozione in una 
affollata assemblea ». « E' 
vero, nelle fabbriche io non 
ho trovato difficoltà a discu
tere di questo tema. Potreb
be apparire lontano dai pro
blemi di cui parliamo ogni 
giorno, ma così non è. e gli 
operai lo capiscono». E* un 
compagno del quartiere Mer
cato a parlare. 

m. t. 

Aperto ieri il congresso provinciale del partito socialista 

Il PSI a Napoli per la riconferma 
4 * * 

dell'amministrazione di sinistra 
le relazioni di Guido De Martino e di Freddy Scalfati - Divergenze sull'operata di Craxi 

Si è aperto ieri sera alla 
Mostra d'Oltremare il XV 
congresso provinciale del 
PSI. Alle relazioni di Guido 
De Martino e di freddy 
Scalfati (autonomista), che 
mentre scriviamo sia anco
ra parlando, seguiranno qwel-
le di un rappresentante del
la corrente di Signorile e di 
un altro della corrente di 
Achilli. 

Su questi quattro interven
ti — di per sé sintomo di un 
confronto interno assai tra
vagliato — si svilupperà il 
dibattito. Oltre che sulla ge
stione del partito e su al
cune recenti scelte (a pro
posito della votazione sui 
missili, ad esempio. De Mar
tino. polemizzando con Cra
xi. ha detto che * la nostra 
autonomia è naufragata nel 
mare dell'atlantismo»). .Di
visioni e sfumature divèrse 
sono emerse anche all'inter
no di posizioni ufficialmente 
sostenute da tutto il partito. 

Sia De Martino sia Scal
fiti hanno infatti ribadito 

che per I socialisti non è 
pensabile nessun ritorno a 
formule di governo ormai 
«morte e sepolte». Il rife
rimento non è stato solo al 
centro-sinistra, ma anche al 
« pentapartito ». De Martino. 
però, ha insìstito in modo 
particolare sull'unita delle 
sinistre. Lo ha fatto — nel 
corso del suo intervento — 
almeno due volte: « Dobbia
mo ribadire il nostro "no" 

alla pregiudiziale democri
stiana che vorrebbe esclude
re i comunisti dal governo»; 
« Una presidenza socialista 
non può che nascere sulla 

j base di una rinnovata uni
tà di tutta la sinistra ». 

Scalfati. invece, pur rifiu
tando la definizione del PSI 
come di un partito « terza-
forzista», ha insistito di più 
su una possibile collabora
zione con le forze laiche ed 

Banche aperte il 20 e il 21 
Nessun pericolo per il pagamento della «tredicesima» e 

delle pensioni. Nei giorni 20 e 21 le banche rimarranno 
aperte, nonostante continuino gli scioperi a sostegno della 
vertenza del rinnovo contrattuale. Anche nelle giornate di 
chiusura sarà comunque garantita la consegna dei contanti 
alle aziende per consentire il regolare pagamento. delle 
spettanze ai dipendenti. 

Nonostante Tinàsprimento dello scontro con l'Asslcredito. 
la federazione unitaria dei lavoratori bancàri (PLB) ha de
ciso di non danneggiare gli altri lavoratori, anche se è pos
sibile che si potranno creare — informa un comunicato del 
sindacato — difficoltà anche serie per Io strumentale atteg
giamento delle aziende di credito. 

intermedie. -Decisamente più 
omogenei — nelle prime due 
relazioni — sono stati i ri
ferimenti alle posizioni as
sunte a Napoli e alla Re
gione. 

Certo non sono stati ta
ciuti limiti e «impacci» ma 
nel complesso è stato valo
rizzato quanto di importan
te e significativo è stato fat
to in questi anni. Durissi
mo, ancora, il giudizio sul
la DC napoletana: un par
tito — è stato detto — che 
non solo non ha collaborato, 
ma che pur facendo parte 
della maggioranza ha cer
cato di ostacolare in tutti I 
modi l'operato della giunta 
Valenzi. -, . 

Ieri sera, intanto, sono sta
ti resi noti i risultati delle 
votazioni per la composizio
ne del comitato cittadino del 
PSI. La corrente - di Craxi 
avrà 18 componènti, quella 
di Signorile 17, quella di De 
Martino 14 e quella di Achil
li 2, 

Hanno sfilato per oltre un'ora illuminando quasi a giorno 
al loro passaggio corso Umberto, le sue traverse, piazza 
della Borsa, via Diaz e, poi, piazza Matteotti. Le migliaia 
di persone che hanno dato vita ieri alla grande manife
stazione per la pace indetta dalla federazione provinciale 
del PCI hanno, infatti, percorso queste vie ed attraversato 
queste piazze innalzando centinaia di fiaccole e di bengala. 
Tutt'intorno la gente, incuriosita, si affacciava dalle fine
stre mentre, per strada, moltissimi si accodavano 

E' stata una grande manifestazione. L'ennesima prova 
di come la gente di Napoli — una città pur cosi provata 
dalla miseria e dalla disoccupazione, dall'angoscia di pen
sare al domani tra mille concrete e quotidiane difficoltà — 
abbia ancora vivo il ricordo delle tragedie provocate dalla 
guerra e, per questo, la saldissima volontà a lottare 

Per questo, Ieri, intorno al PCI ed alla sua battaglia 
per la pace, si sono ritrovati assieme migliaia di operai, 
di giovani, di donne. A piazza Matteotti hanno parlato il 
senatore Boris Ulianich ed il compagno Aldo Tortorella, 
della direzione nazionale del PCI. 

Il primo a parlare è stato 
il senatore Ulianich, indipen
dente eletto nella lista del 
PCI. Sviluppando il proprio 
discorso a partire da pochi 
appunti segnati su dei fo
glietti di carta Boris Ulianich 
ha attaccato a fondo la scel
ta effettuata dalla maggio
ranza del Parlamento e dal 
Governo italiano di accettare 
l'installazione nel nostro pae
se di nuovi^ missili NATp. 

«E' una $celta folle — ha 
detto — ed è la riprova che 
questo Governo non rappre
senta e non è espressione del
le aspirazioni del popolo ita
liano. La gente vuole la pace, 
non i missili». Ulianich ha 
poi sottolineato come la bat
taglia contro le nuove armi 
non sia una battaglia «ne
gativa ». « Lottare contro i 
missili significa lottare per
chè i soldi destinati alla lo
ro costruzione vengano utiliz
zati in altro modo. 

«Non si può non essere d' 
accordo con il cardinale Ur-
si — ha detto ancora Ulia
nich — quando dice che l'e
quilibrio fondato sulla paura 
è una illusione e che con 1' 
andar del tempo le anni pos
sono sparare da sole». Anco
ra più duro nei confronti del
la scelta di accettare i mis
sili NATO è stato il compa
gno Aldo Tortorella, della di
rezione nazionale del PCI. 
«Si è. trattato di un vero e 
proprio colpo di maggioran
za », ha detto Tortorella. « E' 
stata una decisione avventa
ta ed errata — ha aggiunto 
— che, per altro, non ha 
mancato di creare fratture 
anche nell'eterogeneo schiera
mento che l'ha approvata se 
è vero, come è vero, che lo 
stesso compagno De Martino 
ha dichiarato di aver votato 
contro coscienza e contro le 
tradizioni del PSI. facendolo 
soltanto per disciplina di par
tito». • 

«Mentre noi davamo una 
nuova prova di grande auto
nomia dicendo che anche 1' 

Unione Sovietica deve inter
rompere la fabbricazione de
gli SS 20 e smantellare quel
li già impiantati — ha ag
giunto il compagno Tortorel
la — gli altri dimostravano 
profonda e totale subordina
zione accettando senza discu
tere le terribili armi. E non 
si può non sottolineare come 
i partiti di governo, così spes
so divisi e battuti in Parla
mento, . abbiano. trovato il .lo
ro unico momento di reale 
unità — manifestatasi anche 
nel voto — proprio a propo
sito dei missili. Salvo poi a 
determinare laceranti diffe
renziazioni al proprio interno 
come sta accadendo nel par
tito socialista e nell'ampio ma 
eterogeneo fronte cattolico». 

Continuando' nel proprio di
scorso Tortorella ha poi mes
so in rilievo l'assurdità che 
ha in assoluto, la decisione 
presa tanto dall'URSS quan
to dalla NATO di procedere 
alla costruzione dei nuovi 
missili: «DI armi atomiche 
ce ne sono già tante suffi
cienti a distruggere per-set
te volte l'intero genere uma
no. A quale logica, che non 
sia quella inaccettabile dell' 
equilibrio fondato sul terro
re può mai rispondere la de
cisione di costruirne di nuo
ve? ». 

Tortorella ha concluso il 
proprio discorso dicendo sen
za falsi ottimismi che la 
trattativa tra i due blocchi 
militari si è fatta ora più 
difficile ma che decisioni qua
li quelle prese da Belgio. O-
landa e Danimarca che han
no rifiutato le nuove armi 
fanno si — assieme al vasto 
movimento sviluppatosi in 
tutto il paese — che la par
tita non sia da considerare 
ancora chiusa. 

Al termine del comizio cen
tinaia di persone sono rima
ste fino a tardi attorno al 
palco per ascoltare le can
zoni e le poesie 

fg-

La Rai Radiotelevisione Italiana è a disposizione 
degli utenti per informazioni in materia di abbo
namenti e sui programmi radiotelevisivi o per 
ricevere opinioni e suggerimenti sui programmi 
stessi. 

Si può telefonare al 7251316 oppure al centra
lino 610122 tutti i giorni, esclusi il sabato e ' i 
festivi, dalle ore 9 alle 17 (per i programmi, fino 
alle 21). 

Editori Riuniti 

Giorgio. Napolitano 

In mezzo al guado 
L'esperienza politica in Italia tra le elezioni 

.del-giugno 76 e il giugno 79: le difficoltà. 
' le contraddizioni e le scelte dinnanzi alle quali si 
\trovano il partito comunista italiano e tutta la 
• sinistra europea. 
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novità 

Bloccata una legge approvata in consiglio regionale 

Il govèrno ha tolto 
ventimila lire 

ai pensionati campani 
Era il contributo per l'acquisto di medicinali — Si è entrati nel me
rito del provvedimento — Il PCI propone di votare di nuovo la legge 

Gravissima decisione del 
Consiglio dei ministri che ha 
bloccato la legge regionale „ 
della Campania che stabili
va un contributo integrativo 
per le spese farmaceutiche 
in favore dei pensionati che 
godono di trattamenti sociali 
o minimi, il provvedimento 
governativo è stato preso sul
la base dell'articolo 17 del
la Costituzione che dà la pos
sibilità all'esecutivo naziona
le di bloccare leggi promul
gate dalla Regione. 

Questa decisione del Con
siglio dei ministri penalizza 
una categoria già ampiamen
te colpita e non tiene conto 
delle reali esigenze dei pen
sionati che sono proprio co
loro che usufruiscono di più 
dei trattamenti farmaceutici. 
La legge regionale per l'in
tegrazione del contributo for
fettario statale venne adotta
ta in quanto si ritenne (e 
su questo punto il gruppo 
regionale del PCI condusse 
una forte battaglia) che le 
10.000 lire concesse dallo Sta
to fossero una cifra troppo 
esigua; questa valutazione è 
stata confortata dal recente 
aumento dei medicinali. 

La legge regionale in ef
fetti stabiliva un contributo 
integrativo massimo di 20.000 
all'anno (elevabile a 30.000 
per coloro che godono di trat
tamenti minimi) ai fruitori 
di pensioni sociali. A distri
buire i contributi sarebbero 
stati ì Comuni che dovevano 
raccogliere la • documenta
zione presentata dai pensio
nati. in effetti, quindi, la ci
fra rimborsata dalla Regio
ne sarebbe stata fruibile solo 
se sî , fosse verificato un ef
fettivo consumo di medici
nali. •-

Il Consiglio dei ministri ha 
contestato invece: 

1) che l'articolo 1 della leg
ge regionale della Campania 
contrasta con l'articolo 2, ul
timo comma e l'articolo 3 
della legge statale che pre
vede un rimborso di 10.000 
lire per le spese sostenute 
per il ticket dei medicinali: 
2) che la disposizione di 
delegare ai Comuni la cor
responsione dei contributi non 
tiene conto che in questo mo
do si demandano agli enti 
locali funzioni amministrati
ve in materia di attività as
sistenziali. 

E sono state queste due 
osservazioni a costringere il 
commissario di governo a ne
gare il visto alla legge e 
quindi a rinviarla in consiglio 
per un nuovo esame. Ades
so se il Consiglio regionale 
voterà di nuovo la legge re
gionale bloccata dal governo 
si avrà una situazione che 
non si è mai verificata in 
Italia, vale a dire che della 
questione dovrà occuparsi il 

Parlamento. 
« Ed è a questo — ha di

chiarato il compagno Diego 
Del Rio — che vogliamo ar
rivare. il gruppo comunista 
alla Regione infatti propor
rà al consiglio di votare di 
nuovo la legge in modo che 
sia il Parlamento, poi, ad 
essere investito, come preve
de la Costituzione, della que
stione». Durissimo il giudi
zio del compagno Del Rio 
sulla decisione presa dal go
verno che è entrato, fra l'al
tro, nel merito della legge 
e non ha contestato la sua 
legittimità. 

« E' una decisione, quella 
presa dal governo, sconcer
tante in quanto con l'aumen

to del costo della vita — ha 
-affermato il consigliere re
gionale comunista — e con 
il recente aumento dei me
dicinali il contributo integra
tivo di 10.000 lire è diventa
to addirittura ridicolo. Il 
provvedimento che la Regio? 
ne Campania aveva adottato 
agli inizi di novembre voleva 
appunto alleviare il disagio 
economico di quel cittadini 
che sono più esposti, sia al
l'aumento del costo della vi
ta. sia a quello dei medici
nali in quanto, proprio per 
la loro et, sona frai mag
giori consumatori _ ha con
cluso Del Rio — di farmaci ». 

V. f. 

/ • 

il partito- D 
CONVEGNO 

A Marano alle 18 sul pro
blema dei trasporti con Pe-
trella. 
CONFERENZA 
CITTADINA 

A Castellammare alle 10 
con Visca e Imbimbo. 
ASSEMBLEE 

Alla Lenin di Ercolano al
le 17 di organizzazione, con 
Alinovi e Vozza; a Torre 
Annunziata « Togliatti » sul 
tesseramento alle 17.30 con 
Vignola; ad Arzano, di zona, 
alle 17 sul collocamento con 
Francese, Minopoli e Ferma-
riello; a S. Pietro a Patierno 
alle 18 sui suoli demaniali 
con Sandomenico e Scippa; 

alle Case Puntellate alle 18 
sul risanamento con Visca e 
Imbimbo; alla Mazzella di 
Stella alle 18 sul tessera
mento con Mauriello. 
MARTEDÌ' RIUNIONE 
DEL COMITATO 
FEDERALE 

E' convocata in federazione 
per martedì alle 17.30 la riu
nione del Comitato federale 
e della Commissione di con
trollo. 
AVVISO 

Il seminario sull'autofinan
ziamento del PCI previsto 
per oggi è stato rinviato a 
sabato 22 dicembre presso la 
Casa del Popolo. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 15 dicembre '79. 
Onomastico: Achille (doma
ni: Adelaide). , . 
LUTTO » " £ » • . , '*'*' 

E* deceduta Assunta Polli
ce madre della compagna 
Addolorata Persico. Alla 
compagna Persico e al ma
rito Giuseppe Urbinati giun
gano le condoglianze della 
sezione di Mianella e del-

•Va Unità». 
SERZIZIO NOTTURNO 
DELLE FARMACIE DI NAPOLI , 
- Zona Chiaia-Riviera: via Carduc

ci 2 1 ; Riviera di Chi aie ' 77 ; via 
Mergellina 148. S. Giuseppe* San 
Ferdinando - Montecalvarto: via 
Roma 348. Mercato • Pendino: 
piazza Garibaldi 11 . Avvocala: 
piazza Dante 7 1 . Vicaria • S. Lo

renzo - Poggioreale: via Carbonara 
83; Staz. Centrale c.so Luce; 5; 
p.zza Nazionale 76; Caleta Ponte 
Casanova 30. Stella: via Foria 2 0 1 . 
S. Carlo Arena: via Materdei 72; 
córso Garibaldi 218. Colli'Aminai: 
Colli Amine! 249. Vomero Arenel-
la: vie M. Pisciceli! 138; via L. 
Giordano 144; via Merliani 33; 
via O. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorigrolla: p.zza Mar
cantonio Colonna 2 1 . Soccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso Um
berto 47. Miano • Secondigliano: 
corso Secondigliano 174. Poslllipo: 
via de! Casale 5. Bagnoli: via L. 
Siila 65. Pianura: via Provincia'e 
18. Chiaiano - Marianella - Pisci
nola: piazza Municipio 1 (Piscino
la) . S. Ciov. a Teduccio: c.so San 
Giovanni 268; c.so S. Giovanni 
641 ; Borqala Villa; c.so S. Gio
vanni 480; c.so S. Giovanni 909; 
Ponte dei Granili 65; e so S. Gio
vanni 102; c.so S. Giovanni 43 
bis. 

FATTORIE 

PARMIGIANO 
REGGIANO 

L 850 l'etto 

GRANA 

L 650 l'etto 
VIA PIGNASECCA, 38 — PIAZZA DEGLI ARTISTI, 6-7 
CORSO UMBERTO 1°, 279 — VIA MERGELLINA, 150 
VIA ANTONINO PIO, 119-121 — VIA FORIA, 46 

VIA RETTIFILO AL BRAVO - FRATTAMAGGIORE 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TCLEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 AUE 13 E DALLE 16 ALLE 21 


